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Þ Al Personale docente e ATA  
di nuovo ingresso presso l’Istituto 

 
 

 
 

Oggetto: Presa di servizio 1° Settembre 2022. 
 

 

 

Si comunica che il personale docente e ATA, neo-immesso e/o trasferito presso l’I.C. “Martin 

Luther King”, è tenuto a       presentarsi alle h 7:45 del 01 Settembre 2022 presso la sede scolastica sita 

in Via degli Orafi, n. 30, per effettuare la presa di servizio. 

Ai fini del completamento della presa di servizio si precisa che le SS.LL. dovranno essere munite 

di: 

1. Documento di riconoscimento in corso di validità; 

2. Codice fiscale. 

Si comunica, inoltre, che alle ore 9:00, presso la sede di Via di Giardinetti, 85, è prevista la 

riunione del Collegio docenti unitario per l’insediamento e la discussione di un Ordine del Giorno 

inerente l’avvio dell’a.s. 2022/2023. 





Al fine di assicurare l’avvio dell’a. s. in sicurezza, favorendo comportamenti coesi e consapevoli, 
si trasmettono altresì le indicazioni di seguito declinate. 

 
1) sulla Gazzetta Ufficiale n. 187 del 6 agosto 2021 è stato pubblicato il D.L. n. 111, recante “Misure 

urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti”. L’ art. 1, c. 1 del Decreto-legge “… al fine di assicurare il valore della scuola come 
comunità e di tutelare la sfera sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica” dispone che, 
sull’intero territorio nazionale e per l’intero anno scolastico 2021/2022, i servizi educativi e scolastici 
siano “svolti in presenza”. 

2) Per specifiche aree del territorio o per singoli istituti, i Presidenti di Regioni e Province autonome 
così come i Sindaci, “esclusivamente in zona rossa o arancione e in circostanze di eccezionale e 
straordinaria necessità dovuta all’insorgenza di focolai o al rischio estremamente elevato di diffusione 
del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti nella popolazione scolastica … nel rispetto dei principi di 
adeguatezza e proporzionalità” potranno derogare alla regola generale del comma 1, disponendo la 
sospensione dello svolgimento dell’attività scolastica e didattica in presenza. 

3) In tale ipotesi, per il tempo strettamente necessario, il nostro istituto assicurerà il diritto allo studio 
dei/delle nostri/e alunni/e con le procedure ormai consolidate che hanno comunque consentito negli 
ultimi due anni di mantenere una relazione formativa ed educativa. Tali procedure, correlate alla DDI, 
saranno anche la risposta all’eventuale quarantena - disposta dalle autorità sanitarie competenti - di 
singoli alunni/e o di classi specifiche. Inoltre, resta naturalmente confermata la possibilità di “svolgere 
attività in presenza qualora sia necessario per mantenere una relazione educativa che realizzi 
l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali” (articolo 
1, comma 4) con l’organizzazione già sperimentata nel corso dell’a. s. appena concluso. 

4) Le misure di sicurezza da adottarsi per la ripresa in presenza delle attività scolastiche e didattiche 
sono ampiamente illustrate - sulla base delle indicazioni fornite dal CTS - nel “Piano scuola 2021- 
2022”, cui si fa rimando. L’articolo 1 del decreto-legge prevede le seguenti misure: c.2, lettera a) è 
fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini 
di età inferiore a sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei predetti 
dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive lettera b) è raccomandato il rispetto di una 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro salvo che le condizioni strutturali-logistiche 
degli edifici non lo consentano; lettera c) è fatto divieto di accedere o permanere nei locali scolastici… 
ai soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°C. 

 
L’obbligo di utilizzo della mascherina riguarda i bambini dai sei anni in su (CTS verbale 124 del 8 
novembre 2021). La misura pare doversi adattare al contesto scolastico in cui questi sono inseriti. 
Ovvero, in ragione di principi di coerenza e ragionevolezza funzionali alla didattica, non risulta 
opportuno l’utilizzo della mascherina nella scuola dell’infanzia anche per i piccoli che hanno 
compiuto 6 anni e invece pare necessario lo sia nella scuola primaria, anche per gli alunni che debbano 
ancora compiere i 6 anni. 

 
Rinviando ai contenuti del “Piano scuola 2021-2022”, ci si limita qui a richiamare il CTS che in 
proposito precisa “laddove non sia possibile mantenere il distanziamento fisico per la riapertura delle 
scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure non farmacologiche di prevenzione, ivi incluso 
l’obbligo di indossare in locali chiusi mascherine di tipo chirurgico”. Vale a dire che la distanza 
interpersonale minima di 1 metro trova conferma come misura raccomandata. Ove, tuttavia, fosse 
impossibile rispettarla, la norma di legge esclude l’automatico ricorso alla didattica a distanza, 
richiedendo diverse misure di sicurezza. 

 
 
 
 



In ordine alla eventuale necessità di rilevazione a scuola della temperatura corporea, nulla varia 
rispetto al precedente anno scolastico e a quanto definito dal CTS nel Verbale n. 82 del 28 maggio 
2020: “All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 
Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare 
a casa. Pertanto, si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o 
dei minori affidati alla responsabilità genitoriale”. 
Questa Dirigenza si riserva di comunicare eventuali successive modifiche pervenute successivamente 
alla presente circolare. 

 
Per quanto non esplicitamente riportato, si rinvia ad una attenta lettura e presa visione dei 
documenti normativi ivi allegati che costituiscono parte integrante della presente circolare: 

- D.L.n.111/2021 pubblicato sulla G.U. il 06/08/2021 recante “Misure urgenti per l’esercizio in 
sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”. 

- nota Ministero dell’Istruzione A00DPIT Registro ufficiale U.001237 del 13 agosto 2021 
- Piano Scuola 2021-2022 
- Circolari Ministero della salute Prot. n.35309 del 04/08/2021 e Prot.n.36254 dell’11/08/2021 
- Informativa Privacy_GP 

 
Ci si riserva di pubblicare tempestivamente, subito dopo l’approvazione da parte delle preposte figure di 
Sistema (SPP-DPO-Medico competente-Commissione Covid-19), il Protocollo operativo anti-contagio da Sars-
CoV-2. 

 
 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Maria Laura FANTI 
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